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Ma l'occupazione 
non è in ripresa 

NELLA settimana dal A al 
10 aprilo, secondo l'ulti

ma indagine campionaria 
dell'Istat, gli occupati in Ita
lia erano 18 milioni e !W2 mi
la. Rispetto alla stessa data 
dell'anno precedente, l'indagi
ne dell'Istat ha registrato 
una « ripresa » dell'occupa-

• zione. che però è apparsa ta
le solo per la tenuta del set
tore terziario, dove, anzi, il 
numero degli occupati aumen
ta. K' continuato, invece, il 
calo degli occupati nell'agri
coltura (104 mila persone in 
meno) e nell'industria (25 
nula persone in meno). 

Vale la pena di riflettere 
sul fatto che nello stesso 
mese di aprile — m conco
mitanza — in quasi tutti i 
settori industriali si accen
tuavano i segni della ripresa 
congiunturale della produ
zione (che proprio in quel 
mese è aumentata del 7.1'<) 
e che nella quasi totalità dei 
grandi complessi industriali 
la utilizzazione degli impian
ti stava avvenendo oramai a 
pieno ritmo. Solo i dati della 
Montedison — per fare l'esem
pio di un complesso dall'an
damento abbastanza trava
gliato — dicevano, ad aprile, 
che la utilizzazione degli im
pianti era oramai superiore 
al 70Tr (nel settore jietrolchi-
mico e in quello plastico ad
dirittura al di sopra del-

r80tf) . 
Mentre si diffondevano vo

ci sulla ripresa, ecco veni
re dunque dai dati sull'occu
pazione — il più immediato 
indicatore statistico dell'esi
stenza o meno di un pro
cesso di reale allargamento 
della base produttiva — la 
conferma che la ripresa pro
duttiva ha caratteri limitati, 
distorti, fragili. E che, al
l'interno delle fabbriche, es
sa sta procedendo più at tra
verso lo sfruttamento « a pie-
no » di impianti e forza lavo
ro che attraverso la creazio
ne di nuovi posti di lavoro e 
attraverso nuovi investimen
ti e nuove tecnologie. Pro
prio perciò è una ripresa che 
accentua ed aggrava gli squi
libri tra settori industriali ed 
aree territoriali del paese, 
tra imprese maggiori e im
prese minori e che. innanzi
tutto, non porta alcun con
tributo alla soluzione del pro
blema dell'occupazione. 

Del resto, non è nemmeno 
del tutto casuale che gli im
prenditori abbiano deciso di 
« gestire > in tal modo que
sta fase di r ipresa: è la con
ferma che anche da par te lo
ro vi è scarsa possibilità che 
tale ripresa possa tenere a 
lungo, possa arr ivare a su
perare lo scoglio dell'autun
no; possa passare indenne at
traverso la persistente feb
bre della inflazione (il cui 
livello è stato recentemente 
confermato dal dato sui prez
zi di maggio). Lo spettro del
la < gelata di autunno » sem
bra essere davanti agli occhi 
di tutti e predomina, netta
mente. sulle valutazioni otti
mistiche che si possono fare 

Tutto il dibattito economi
co-politico appare, perciò, in 
questa fase, fortemente ilo-
minato dalla preoccupazione 
per lo stato di profonda de
gradazione della nostra eco
nomia, per nascondere il 
quale lo schermo dell'aumen
to dell'indice della produzio
ne industriale si sta rivelan
do veramente molto sottile. 
addirittura trasparente, se 
non inesistente. Lo stato del
l'economia del paese è ormai 
simile ad un nodo intricatis
simo. risultato di decisioni e 
spinte maturate nel corso di 
questi decenni in maniera as
solutamente antitetica: il 
punto di arrivo finale è. og
gi. una situazione di estrema 
difficoltà nell'individuarc mi
sure i cui effetti positivi pos
sano prevalere su quelli ne
gativi. 

Un dato comunque, sembra 
emergere dalla discussione 
che in queste settimane si è 
sviluppata e continua a svi
lupparsi molto intensamente 
attorno alle misure da pren
dere immediatamente e. con
testualmente, in prospettiva 
per impedire ulteriori guasti: 
è quello della indicazione dei 
problemi sui quali immedia
tamente intervenire. Battere 
l'inflazione è una necessità 
da nessuno contestata, natu
ralmente. un ruolo centrale è 
oramai riconosciuto anche 
alla necessità di una nuova 
politica della sposa pubblica 
che si qualifichi sul terreno 
della destinazione ma anche 
su quello delle entrate . E do
po il silenzio imposto dalla 
vicenda elettorale torna a ri-
presentarsi anche il discorso 
sulla prospettiva del nostro 
apparato produttivo, oweros -
sia sulla riconversione indu
striale. passaggio obbligato 
perchè si possa avere effet
tivamente un allargamento 
della base produttiva del pae
se e. per questa via, della oc
cupazione. Ed è fuori dubbio 
che il dibattito sulle questio
ni economiche e componente 
essenziale del dibattito aperto 
•olle prospettive politiche. 

Lina Tamburino 
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Anche il record dei debiti 
Il grafico illustra l 'andamento dei tassi 

di indebitamento rispetto al capitale delle 
imprese nei principali Paesi industrializzati 
secondo uno studio condotto dal « Crédit 
national » francese. L'indebitamento risulta 
ovunque notevolmente accresciute nell'ulti
mo quindicennio, ma due Paesi in partico
lare, l'Italia e il Giappone distanziano tut t i 
gli altri di molte lunghezze. In ent rambi 
questi ultimi Paesi influiscono sulle dimen
sioni dei fenomeno i rapporti particolari 
che si sono venuti creando tra banche ed 
industrie. In Giappone il fatto che i grandi 
gruppi («za iba tsu») abbiano interessi sia 
nelle industrie che nelle banche rende pos
sibile un al to indebitamento che risulta in 
pratica come trasferimento puramente giu
ridico del denaro t ra settori entrambi con

trollati c'alio stesse fonti. In Italia qualco
sa di ar.nlogo avviene t ra industria s tatale 
e a partecipazione s ta ta le e i maggiori isti
tuti di credito, che sono anch'essi a parte
cipazione statale, ma è part icolarmente rile
vante che il fenomeno abbia avuto un'evo
luzione ta lmente rapida da far passare nel
l'arco di appena un decennio l'indebita
mento dal 100 al 170 per cento del capitale 
delle imprese e collocare il nostro Paese 
decisamente nelle prime posizioni. In gene
rale l'evoluzione del fenomeno denuncia il 
crearsi di un rapporto di tipo nuovo tra la 
grande massa del r isparmio e le imprese 
che vi ricorrono alle condizioni per loro 
nel complesso sempre più favorevoli a cau
sa del contemporaneo accrescersi dell'in
flazione. 

I primi commenti al la designazione di Carli 

LA CONFINDUSTRIA HA 
UN NUOVO PRESIDENTE 
MA NON UNA POLITICA 

Dichiarazioni di sindacalisti sulla proposta del patto sociale — I pa
reri del mondo finanziario, bancario e degli esponenti politici — Sot
tolineato l'elemento «sorpresa» della proposta fatta da Agnelli 

Dichiarazione 
del compagno 
Luciano Barca 

i La nomina del presi
dente è prima di tutto un 
fatto interno della Con-
findustria: i modi stessi 
e le caratteristiche della 
elezione del dott. Guido 
Carli o, meglio, della sua 
designazione valgono a ri
cordarlo, nel momento in 
cui la DC tende a solle
citare e ricercare in più 
direzioni ritorni al colla
teralismo. Una società plu
ralistica esige il rispetto 
di momenti di autono
mia: da questo punto di 
vista non c'è che da pren
dere atto della decisione 
presa dagli imprenditori e 
attrezzarsi a scontri e con
fronti che avverranno In
dubbiamente ad un alto 
livello date le qualità e 
caratteristiche del nuovo 
presidente. 

C'è da rilevare tuttavia 
che la nomina del dott. 
Carli avviene senza la di
scussione e la definizione 
di una politica imprendi
toriale e industriale ade
guata alla crisi che stia
mo vivendo. Essa è più 
la supplenza di una man
cata elaborazione che lo 
sbocco di tale elaborazio
ne. In questo senso la Con-
findustria sembra ricalca
re taluni metodi cari alla 
D C * . 

Un nuovo duro colpo ai bilanci famil iari 

Lo zucchero aumentato di 80 lire 
Gravi pressioni per altri r incari 

La decisione assunta dal Cip dopo le direttive del consiglio dei ministri — Una dichia
razione di Donat Cattin — E' stata prorogata la riduzione dell'IVA sui fertilizzanti 

Ieri i l decreto di Bisaglia 

Boyer direttore 
generale dell' IRI 

Giustificazioni pretestuose addotte dal ministro 

Il ministro delle Partecipa
zioni statali , Antonio Bisa
glia. ha ieri firmato il de
creto di nomina di Alberto 
Boyer a diret tore generale 
dell 'IRI. La nomina, come è 
noto, era s ta ta proposta al 
ministro dal consiglio di am
ministrazione dell 'IRI il 31 
maggio scorso. 

Probabilmente ' per evitare 
che si ripetessero le critiche 
molto aspre che furono ri
volte «1 ministro ed a l go
verno in occasione della ri
conferma di Petrilli alla pre
sidenza dell 'IRI, il ministro 
Bisaglia — secondo quanto 
è detto nel comunicato mini
steriale — ha «curato di ac
certare che non sussistesse
ro, in ordine alla importante 
nomina, /ondate obiezioni co
si da parte degli altri mem
bri del gorernó come in sede 
politica », L'assenza « di qiu-
sti/icate resistenze e il rico
noscimento unanime della se

rietà della scelta ha quindi 
determinato il 7ninistro — 
prosegue il comunicato — a 
provvedere alla nomina ». 

Non è assolutamente chia
ro, però, cosa abbia inteso 
dire il ministro quando h a 
parlato di accertamenti « in 
sede politica ». Significa for
se che h a consultato forze 
politiche? E quali? Quelle 
della passata (e t an to più 
inesistente dopo il voto) coa
lizione del centro sinistra? 
Vale la pena di ricordare. 
che sia In base alle conclu
sioni della commissione Chia
relli sia per il nostro par t i to 
(ma posizione analoga è sta
ta presa anche dal PSD il 
problema delle nomine al ver
tice degli ent i pubblici non 
è quello della «consultazione» 

j quanto quello della fissazio-
| ne. at t raverso una legge del 

Par lamento, dei criteri certi 
1 ed obiettivi cui nelle nomine 
1 il governo deve at tenersi . 

fin breve 
) 

• OGGI IL RAPPORTO SUL MEZZOGIORNO 
La SVIMEZ presenta oggi a Napoli il secondo Rapporto 

su! Mezzogiorno. Il prof. Pasquale Saraceno ne leggerà la 
pa r te conclusiva, aprendo una discussione a cu; partecipe
ranno Napoleone Colajanni. Giuseppe Galasso. Enzo Giustino, 
N:no Novacco. Giorgio Ruffolo e Sergio Zoppi. Il «Rapporto* 
sottol.nea la forte influenza negativa della crisi, specialmente 
a t t raverso l'inflazione, sugi; investimenti nelle regioni me
ridional:. 

• ANIC AUMENTERÀ' CAPITALE «CON CAUTELE» 
li consiglio d: amministrazione dell'ANIC è riconvocato 

il 21 luglio per discutere l 'aumento del capitale, dopo la per
dita d; 37 m»kardi. che verrebbe fatto con «caute le» tali da 
a tutelare l 'interesse de: soci di minoranza ». 

• OGGI ASSEMBLEA DELL'ELETTROMECCANICA 
Si riunisce oggi a Milano l'Associazione nazionale delie 

industrie elettrotecniche ed elettroniche, una branca indu
striale il cui andamento è d ispara to : male per gli scarsi ordi
nativi dell 'industria elettrica (anche la domanda di energia 
elettrica è diminu. ta) e nel settore dell 'elettronica professio
nale, male organizzato in I tal ia; meglio per al tr i comparti . 
Questa branca industriale esporta il 50ré del prodotto. 

• ITALGAS CHIUDE IL BILANCIO CON PROFITTI 
Il consiglio di amministrazione di I talgas, società con

cessionaria della distribuzione in 136 comuni con un milione 
e 586 mila utent i , ha approvato il bilancio evidenziando 
2.708 milioni di profitti. Inoltre sono s tat i fatti ammorta
menti per 9883 milioni. 

Il prezzo dello zucchero è 
s ta to aumenta to di ben 80 li
re il chilo. H provvedimento 
ha effetto immediato, nel sen
so che è già scat ta to . Lo ha 
deciso il C IP r iuni to imme
dia tamente dopo la conclu
sione della r iunione del Con
siglio dei ministri che a ta
le proposito aveva espresso 
una dirett iva precisa, quella 
appunto dell 'aumento. 

Si t r a t t a di una grave de
cisione che colpisce duramen
te i bilanci delle famiglie dei 
lavoratori, già peral t ro tar
tassati da un tasso inflazio
nistico che s ta assumendo 
ri tmi di incremento dram
matici. Ricordiamo che il 
prezzo dello zucchero nel cor
so del 1975 aveva subito di
versi r i tocchi: il 18 gennaio 
da 375 lire si sal tò a 395. l'8 
febbraio a 410, il primo lu
glio a 450. A questa quota 
ha resistito un anno ma per 
compiere un balzo pressoché 
record di quasi il 18 per cen
to. Ora un chilo di zucchero 
in confezione da 960 grammi 
costa 530 lire, lo sfuso sem
pre al dettaglio, 510 lire. Per
ché questo aumento? 

Sia le giuste richieste dei 
bieticoltori che con una mag
giore remunerazione potreb
bero garant i re una produzio
ne di barbabietole che si av
vicina sempre più all'auto
sufficienza e che quindi ci 
evita il costoso ricorso al
l'estero (le nostre importazio
ni si aggirano sempre sui 
5 milioni di q.li a l l 'anno) , sia 
le richieste della commercia
lizzazione che con lo zucche
ro spesso ci r imette , tanto 
esigui sono i margini, non 
giustificano assolutamente 
l 'aumento delle o t t an ta lire. 

Questo l'avevano ripetuta
mente det to nei giorni scor
si sia i rappresentant i dei 
produttori, sia i sindacati dei 
lavoratori dipendenti (impe 
gnati fra l 'altro nel rinnovo 
di un cont ra t to che i baroni 
saccariferi non vogliono sot
toscrivere). Lo ha conferma
to Io stesso ministro Donat 
Catt in che addir i t tura , secon
do quanto afferma l'agenzia 
ADN Kronos, avrebbe votato 
contro il provvedimento. 

Il prezzo dello zucchero è 
una somma di t an te voci, al
cune in verità assurde. C'è 
quella della produzione • agri
cola, c'è la commercializza
zione, c'è l 'industria di tra
sformazione. c'è l'IVA. come 
non bastasse, una odiosa tas
sa di fabbricazione, e c'è an
che una cassa conguaglio che 
la CEE ha dichiarato illegit
tima, che dovrebbe servire a 
finanziare la ristrutturazione 
industriale e a rilanciare la 
nostra bieticoltura 

Un baraccone che ha fun
zionato sol tanto a vantaggio 
degli industriali in maniera a 
volte scandalosa. La cassa 
conguaglio che sul vecchio 
prezzo si portava via 56 li
re. sarebbe dovuta sparire, in
vece non solo è s ta ta mante
nu ta (Marcora probabilmen
te ne ha con t ra t t a to la pro
roga di un a n n o a Bruxelles. 
dove ha ot tenuto anche d: 

poter evitare le multe CEE 
nel caso la nostra produzio
ne superi i 13 milioni di q.li 
di zucchero), ma è s ta ta por
ta ta a 70 lire. Se questa « cas
sa » fosse s ta ta abolita il 
prezzo dello zucchero sareb
be s ta to aumenta to solo di 
10 lire. C'è una intesa — co
si dicono le agenzie — che 
il nuovo governo riesamine
rà a set tembre l'intera que
stione, ma è peraltro grave 
che a questo aumento si sia 
arrivati ora. Gli industriali 
non sono tuttavia content i : 
le t ra t ta t ive per la firma del
l'accordo interprofessionale. 
riprese nel pomeriggio di ieri 
a Roma presente il ministro 
Marcora, sono s ta te addirit
tura interrotte. Si doveva fis
sare il prezzo delle barbabie
tole e le modalità del loro j 
ritiro. L'aumento, loro con
cesso. è r i tenuto insufficien
te, essi spingono per avere 
al t re venti lire. 

Sempre ieri mat t ina il 
Consiglio dei ministri ha ap
provato un provvedimento che 
proroga al 30 giugno 1977 la 
riduzione dell'IVA sui ferti
lizzanti dal 6 all'I per cento. 
Ci mancava proprio che au
mentassero anche quella! ] 

Romano Bonifacri ( 

« Designazione a sorpresa >». 
» shock», «decisione improv
visa ».• con questi termini ì 
quotidiani hanno dato ieri la 
notizia della avvenuta desi
gnazione (e conseguente ac
cettazione) di Guido Carli 
alla testa dalla Confindu
stria. Questi termini confer
mano come il nome dell'ex 
governatore della Banca d'Ita
lia non fosse mai apparso 
nella ridda di voci, di ipote
si. di proposte e contropro 
poste che si erano accaval
late negli ultimi giorni, quan
do la ri t irata di Visentini e 
i risultati elettorali avevano 
accentuato nella Confindu-
stria una diaspora interna. 
solo apparentemente sanata 
dalla decisione adottata mer
coledì pomeriggio nel salone 
della giunta all'Eur. 

Compromesso 
Sul nome di Carli vi è sta

to l'assenso della s t ragrande 
maggioranza della Confindu-
stria, innanzitutto, dei prin
cipali esponenti della impre
sa maggiore. Mercoledì pome
riggio, infatti , accanto ad 
Agnelli ed al tavolo della pre
sidenza, sedevano, tra gli al
tri, anche Cefis. Pirelli, Bi-
raghi Lossetti, Locatelli. cioè 
i membri più autorevoli del 
comitato di presidenza al qua
le appena poche ore primu 
Agnelli aveva comunicato le 
sue decisioni. Si t ra t ta di un 
assenso, naturalmente , che 
sancisce una soluzione di 
compromesso mentre forte 
era la pressione di chi vole
va che la Confindustria sci
volasse in nuove forme di col
lateralismo (pur perseguite da 
certi suoi settori) con la DC: 
essa ha anche evitato però 
un confronto politico ed un 
dibatt i to a fondo sulla stra
tegia futura della Confede
razione. Carli — nella sua 
breve conlerenza s tampa se
guita alla designazione — ha 
chiari to subito quale dovrà 
essere la linea strategica cui. 
a suo dire, bisognerà ispi
rarsi e cioè quella del « pat
to sociale», enunciata del re
sto anche da Visentini nel suo 
intervento di rinuncia. Ma si 
t r a t t a più della ' indicazione 
della « cornice » entro la qua
le si amerebbe tenere il com
portamento delle parti socia
li (sindacati innanzitutto, se 
non solamente) che della in-
dividuazjone delle scelte su 
cui gli stessi imprenditori in
tenderanno muoversi per fa
re fronte a quella crisi di ef
ficienza e a quella riduzione 
dell 'area di intervento della 
impresa, che anche nella con
ferenza s tampa di mercoledì 
Carli ha lamentato. 

Come è s ta ta accolta que
s ta nomina? Per Boni, segre
tario generale aggiunto del
la CGIL, con Guido Carli « la 
Con/industria cerca di risol
vere la propria crisi in chia
ve tecnocratica; ma è una 
soluzione che rischia di la
sciare tutti irrisolti i pro
blemi che sono oggi di fron
te a quella che è ancora l'or
ganizzazione della maggioran
za degli imprenditori italia
ni ». Benvenuto, segretario ge
nerale della PLM, ricollega la 
nomina di Carli e la sua 
enunciazione del patto socia
le alla proposta, avanzata da 
Agnelli, di un programma di 
emergenza, a l quale dovreb
be andare, appunto, il con
senso delle forze sociali. Per
ciò a Benvenuto la nomina 
di Carli appare «una vitto
ria dell'ultima impostazione 
di Agnelli, che vuole attrez
zare la Confindustria in ter
mini di moderna efficienza ». 
Benvenuto è anche curioso 
di conoscere come si muove
rà Carli da presidente degli 
industriali: «per quel che 
sappiamo del suo passato — 
ha aggiunto — ha sempre 

puntato su scelte moderna
mente conservatrici, ma con
servatrici ». Nella nomina di 
Carli , Benvenuto individua 

• anche un trasparente signi
ficato politico e cioè «una 
specie di rivincita lamalfiana 
per preservare almeno la Con
findustria dalla diretta ege
monia de ». Per Aride Rossi, 
segretario confederale della 
UIL. invece. « la preparazio
ne, il prestigio e l'orienta
mento generale di Guido Car
li fanno sperare nell'accelera
zione della politica di rinno
vamento della Confindustria 
già iniziata da Agnelli ». Sul
la proposta del patto sociale 
torna Cipnani . segretario dei 
chimici CGIL, il quale rile
va che « il sindacato certa
mente preferisce confrontar
si con una direzione reale 
della Confindustria. però nel
la sttu piena autonomia ri
vendicai iva, che quindi rifug
ge da ogni concetto di patto 
sociale ». 

Anche nel mondo politico 
la nomina di Carli è s ta ta 
vanamen te commentata. Per 
Giorgio La Malfa è positivo 
il fatto «che la Confindu
stria abbia scelto come pre
sidente un uomo dalla indi
pendenza di giudizio sul pia
no politico ed economico, qua
le è Carli, perché significa 
che il mondo imprendito
riale si vuole rendere concre
tamente disponibile per que
gli accordi e quegli impegni 
che costituiscono una delle 
condizioni perché il paese 
esca dalla difficoltà ». Per la 
DC si è espresso un perso
naggio di secondo piano — 
l'on. Speranza — il quale ha 
usato toni accentuatamente — 
ed acrit icamente — soddisfat
ti definendo «geniale» la 
scelta di Carli la quale, se
condo lui, prefigura « nuovi 
sviluppi nella vita sociale del 
paese ed in particolare una 
vivace collaborazione dialetti
ca fra i due protagonisti del
la funzione produttiva: gli 
imprenditori ed i sindacati ». 

Cautela 
Cauto invece il giudizio del 

presidente degli agenti di 
cambio di ' Milano, Vincenzo 
Matturr i . per il quale « la de
signazione di Guido Carli al
la presidenza della Confindu
stria è senz'altro una indica
zione prestigiosa ma sembra 
anche riflettere le carenze in
terne della Confederazione 
per la incapacità o indispo
nibilità degli industriali ad 
esprimere un loro diretto rap
presentante ». Più positivi. 
invece, i primi giudizi degli 
ambienti bancari : 6econdo 
Nerio Nesi. vicepresidente del
la Cassa di risparmio di To
rino, la scelta di Carli è po
sitiva per almeno tre moti
vi, tra cui. uno. la formazio
ne « libera e liberista di Car
li. che potrà essere utile per 
un rapporto serio e non as
sistenziale con il governo ita
liano »; per Leo Solari, vice 
presidente del Credito italia
no. con la designazione di 
Carli, la Confindustria « ha 
evidentemente inteso porsi 
nelle condizioni migliori per 
partecipare al dialogo con le 
parti sociali. Tale scelta — a 
detta di Solari — potrebbe 
essere considerata fra le in
dicazioni emblematiche dt 
una prospettiva di evoluzione 
in risposta al nuovo quadro 
politico italiano ». 

La nomina di Carli, come 
è s t a to già annunciato, av
verrà ufficialmente il 22 lu
glio prossimo, quando si riu 
nirà la assemblea generale 
della Confindustria che si 
protrarrà per due giorni. Po
t rà essere quella la sede e 
l'occasione per quel confron
to politico che è mancato in 
occasione della riunione del
la giunta di mercoledì. • 

Cambio stabile, problemi tutti da risolvere 

Lira: 
della 

Il mercato dei camb: ha | 
visto anche ieri la lira al j 
rialzo, sia pure con miglio
rament i frazionari (dollaro 
USA a 839 lire), con quota
zioni che esprimono l'esisten
za di una offerta di valute 
estere maggiore della do
manda con acquisti regola
tori della Banca d'Italia che 
segue una politica di stabi
lizzazione degli attuali li
velli di svalutazione. Il mi
glioramento nelia posizione 
internazionale delia lira trova 
riscontro anche nel mercato 
delle eurolire che vengono 
contrat ta te , a scadenza un 
mese, con uno "sconto" de! 
18-21 r'r contro sconti dopp. j 
durante la cr-si. | 

La precarietà dell 'attuale i 
fase di stabi'.ità si rintraec.a 
nelle prese di posiziona inter- I 
nazionali sulla svalutazione I 
a t tualmente da gennaio a 
maggio. Les Ecos, giornale 
degli industriali francesi, tor
na a battere il tasto della 
agevolazione che la svaluta
zione della lira ha fornito 
elle esportazioni industriali 
italiane. Ad eccezione forse 
delle automobili, fortemente 
r incarate anche in Italia, Lcs 
Ecos ritiene che i ' induatna 
italiana abbia acqubito un 

primi bilanci 
svalutazione 

vantaggio concorrenza le rile
vante nei confronti degli al 
t r i . operatori dell'Europa oc
cidentale. Visto dall 'I talia il 
vantaggio delia svalutazione. 
tut tavia, non sembra sfrutta
bile da imprese e settori in 
crisi, come quello chimico o 
dell 'industria alimentare. le 
cui difficoltà competitive ri
salgono a carenze s t ru t tura i : 
e di scelta produttiva. 

Il Journal de Genève, rife
rendo fonti statunitensi , af
ferma che l'esportazicne di 
capitali dall 'Italia s. sarebbe 
accentuata da! novembre "75 
in poi a causa degli scarsi 
profitti fatti dalle filiazioni 
dei gruppi multinazionali. 
piuttosto che a causa di eva
sione fiscale o di motivi po-
litici. Tuttavia nella medesi
ma corrispondenza , si rileva 
che per l'intero 1975 l'afflus
so net to di capitali esten, o 
esportati dall 'Italia e reim
portati con et ichetta estera. 
è s t a to di 343 miliardi contro 
281 miliardi nel 1974. D'altra 
par te il capitale estero ope
ran te in Italia va distinto 
secondo la sua na tura : mul
tinazionali, come le petrolife
re e di altri settori strategici, 
che s tanno sul mercato ita
liano per motivi complessi di 

cara t tere economico e poli
tico; filiaz.on. titolari d» tec
nologie esclusive, che realiz
zano al t i profitti, come certe 
imprese di elettronica e chi
mica: filiazioni di società ope
ranti in particolari ares di 
mercato a l tamente redditizie. 
d: scarso significato per la 
economia italiana e al to prò 
fitto per i promotori, pro^ 
fitto abi tualmente esportato 
clandest inamente per ragioni 
di evasione fiscale. Queste si
tuazioni. poi. si .ntrecciano 
talvolta in una medesima so
cietà. 

Il cara t tere s t rut turale della 
debolezza at tuale della posi 
zione valutaria estera risale. 
infine, alla difficoltà di ac 
quisire le valute dei turisti 
e degli emigrati , in gran par
te incettate all 'estero anche 
per opera d. ramificazioni di 
intermediari italiani. 

Ieri la borsa ha at t r ibui to 
cospicui incrementi ai titoli 
Ilssa Viola (più 32 r r ) . Venchi 
Unica (19V). Magneti Marci
li (14rr>, ancora Neblolo (13,4 
per cento dopo la notizia che 
la FIAT ha acquistato il pac
chetto di maggioranza). Au
tostrada To-Mi (più 6.7rr». 
Italgas (più 5.4'r ). Altri tito
li in ribasso o stazionari. 

• « • M 

Lettere 
ali9 Unita: 

Le cifre non par
lano della «grande» 
vittoria DC 
Caro direttore, 

un po' per passione politi
ca, un pò per gusto, da do
menica 20 a mercoledì 23 giu
gno, ho letto giornali e rivi
ste di destra e di sinistra. 
Leggendo i rari giornali ho 
sentito veramente il « polso » 
per la grande attesa e ho co
statato che tra i partiti poli
tici c'è sempre chi dice la 
verità e chi la menzogna. 

I dirigenti nazionali dello 
scudo crociato, ad esempio, 
ancorati e fermi ancora alle 
teorie dell'astronomo greco 
Tolomeo, fedeli seguaci di 
Tommaso d'Aquino, non anno
verano la matematica e l'a
stronomia tia le scienze. 

Se ciò non fosse non avreb
bero certo commesso l'erro
re di pubblicare sul giornale 
« clandestino » del loro parti
to, a caratteri cubitali, la no
tizia per la grande « vittoria 
della DC ». Se poi, dopo aver 
letto il titolone, il lettore con
frontava e confronta t dati e-
lettorati si accorgeva e si ac
corge che la « grande vittoria 
della DC » altro non era ed e 
che una vittoria epirota. Tra 
il partito de guidato da t'an
fani che aveva riportato, nel 
1972, ti 38,2 per cento del cor
po elettorale e il partito de 
guidato da Zaccagnini che ha 
riportato il 38,9'(i-0.7) dei 
suffragi elettorali, dimmi tu, 
caro direttore, dove è la gran
de « vittoria de » al Senato. 
Se non è andata avanti al Se
nato, tantomeno la DC è an
data avanti alla Camera dei 
deputati (38.7 per cento nel 
1972 e 38,7 per cento nel 197ti). 
Ma se al Senato, grazie pro
prio a quel misero 0,7 in più, 
ha potuto mantenere i seggi 
senatoriali, non è stato pos
sibile farlo alla Camera dei 
deputati (—3). 

Sarà per l'afa estiva, per il so
le che picchia, sarà per l'igno
ranza delle scienze esatte, sta 
di fatto che questa DC (bu
giarda. prevaricatrice, ecc) ci 
ha abituati, da trenfanni, al
l'alchimia (non dimenticare 
che per la DC la chimica è 
scienza del Maligno) politi
ca. dove nulla è dimostrabile 
dall'avversario ed è vero solo 
ciò che riceve l'imprimatur da 
piazza del Gesù e da piazzi 
don Sturzo. 

ARTURO FOSCHI 
(Roma) 

Perchè a 85 anni 
è venuto dal 
Belgio per votare 
Carissimi tutti dell'Unita, 

non posso ritornare nel Bel
gio. dove mi trovo dal 1922 
(epoca memorabile) senza in
viarvi tutti i miei complimen
ti per la grande vittoria elet
torale ottenuta. Malgrado i 
mici ottantacinque anni com
piuti (sono nato il 14 febbraio 
1891), ho trovato necessario 
pagarmi 19 ore di ferrovia per 
portarvi il mio modesto con
tributo. La Democrazia cristia
na grida vittoria per meglio 
nascondere la sua vera scon
fitta. e speriamo che di que
ste « vittorie » ne jyossa ave
re ancora. Mi sono sempre 
domandato che cosa possa a-
vere di cristiano questa arci-
falsa DC. In tutti i modi at
tendiamo sereni per vedere in 
qual modo agiranno, sperando 
che il popolo approfondisca 
meglio che cosa significhino 
a democrazia » e « cristianesi
mo » per il prossimo avveni
re: e allora il loro conto sa
rà irrimediabilmente regola
to per sempre. 

ALESSANDRO PAGNOTTI 
(Charleroi - Belgio) 

Film brutti, 
noiosi e anche 
un pò9 razzisti 
Cara Unità, 

è mai possibile che la no
stra TV ci ammanisca, anche 
se in periodo estivo di * ri
prese », film del genere di quel
lo programmato lunedì 28 giu
gno (I sacrificati di John 
Ford), prodotti dalla propa
ganda bellica americana? E' 
un film di cui il meglio che 
si possa dire è che si tratta 
di un impasto di retorica. Ma 
ci sono difetti più gravi, per 
esempio il vero e proprio raz
zismo con cui sono conside
rati i giapponesi (sempre 
chiamati « musi gialli » o 
« brutti musi »). Mi domando 
se la TV non potrebbe uti
lizzare meglio i tempi di tra
smissione anche attraverso la 
proiezione di vecchi film. 
svolgendo una utile funzione 
da cineteca. 

PIERUCCIA L. 
(Sassari) 

Telecronisti, 
lasciateli 
parlare ! 
Cara Unità, 

se mi è permesso, vorrei 
con queste poche righe dare 
alcuni sommessi suggerimen
ti ai telecronisti (tutti, qua
si senza eccezione) che in re
gime di * concorrenza » tra i 
due telegiornali hanno ora più 
numerose occasioni di eserci
tare il loro mestiere. 

Il consiglio è questo- quan
do intervistate nei vostri ser
vizi personaggi tenuti alla ri
balta della cronaca, testimo
ni di episodi accaduti, per
sone che semplicemente dico
no la loro sui fatti del gior
no, o anche personaggi di 
qualche notorietà, per favo
re, date loro il tempo di par
lare e di completare le loro 
dichiarazioni, senza interrom
perli continuamente e senza 
incalzarli *̂  'che concludano 
in qualche modo Voi, cari 
telecronisti. ì in immaginale 
nemmeno lo' ' "amente quan
to siano per +• viù fastidiosi 
questf rostri interventi, dovu
ti in gran par'e — io penso — 
a esigenze di tempo, ma for
se anche a una vostra sotto-

valinazione dell'interesse eh* 
generalmente le parole « a cal
do » suscitano negli ascoltato
ri. Vi assicuro che quelle esi
tazioni, quella ricerca di una 
parola adatta, quei silenzi un 
po' strascicati, sono spesso 
molto più significativi e in
teressanti che non le frasi che 
voi. con i vostri interventi « 
con le vostre domande fatte 
e rifai te. in una parola col 
vostro « ai«ro v, riuscite a 
strappare frettolosamente dal
le stesse persone che voi in
tervistate. 

ALESSANDRO BENZANI 
(Milano) 

Per i testi gratuiti 
devono 
rimetterei i librai? 
Spettabile direzione. 

sono un libraio. Faccio pre
sente che abbiamo consegna
to il fatturato dei testi ele
mentari al provveditorato agli 
Studi dì Aquila nel mese di 
ottobre del 1975. ma fino ad 
oggi non si e vista una lira. 
Per quanto mi rtguardu perso
nalmente. il fatturato iigimr-
dante i libri gratuiti delle ele
mentari si aggua sulle tìiìO nu
la lire. 

LETTERA FIRMATA 
( Avezzano» 

Ci chiedono libri 
CIRCOLO della FGCI. pres

so sezione PCI. via Gnu dina 
12, 96018 Pachino (Siracusa): 
« Durante la campagna eletto
rale abbiamo reclutato un for
te numero dt compagni e 
compagne. Adesso vogliamo 
andare avanti, ma abbiamo bi
sogno di aiuto. Chiediamo li
bri e altro materiale utile ». 

SEZIONE del PCI « Lenin », 
Minori (Salenio)i « / compa
gni della nostra sezione sen
tono il bisogno di un appro
fondito studio delle teorie so
cialiste e della storia del no
stro partito. Abbiamo la necs-
sitò di libri e riviste, che as
sono essere utili per il nostro 
lavoro politico ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut
te le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicu
rare i lettori che ci scrivono, 
e ì cut scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio. che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no-
stro giornale, il quale terra 
conto sia dei loro suggerimen
ti sia delle osservazioni criti
che. Oggi ringraziamo: 

Nino CASTANGIA, Aritzo; 
UN COMPAGNO cattolico, 
Paola; BORTOLUZZI. Trieste; 
I COMPAGNI della sezione 
PCI, Scigliano; Mario CAHPA-
SIO, Napoli; Leo CARAMA-
NICO. Guardiagrele; Antonio 
ESPOSITO, Soccavo; Teresio 
ARAGIO, Prato; Matteo CO-
TUGNO, Nino MENDUNO e 
Beppe PALMIERI, Foggia; 
ins. Antonino CATANOSO, 
Melilo P.S. ; Claudio ROSA
TI, Prato; Elisabeth CORRA". 
Kimini; Guido GHERMÌ. Go
rizia; Sergio STELLINI, Fer
rara; Angelo PIENOVI, Geno-
va-Pra; Emanuela B., Roma; 
ing. Lucio VEZIL, Catena di 
Lancenigo; Luigi BIANCHI 
("possiamo segnalarti che la 
pagina in cui si insegnava a 
votare è stata pubblicata tre 
volte, il 13, 20 e 21 giugno); 
Carla BARONCINI, Pisa (« O-
norevole Zaccagnini, i lavora
tori comunisti italiani hanno 
stima di lei. ma purché lei 
si ritrovi a governare il Paese 
accanto al partito della clas
se operaia, al Partito comu
nista. Solo così realizzeremo 
gli ideali della Resistenza»), 

Nadia B., Trieste (« A molta 
gente non sono bastali 30 an
ni di malgoverno, essa per 
timore di perdere quella co
siddetta " libertà " che la DC 
le offriva ha preferito votarla 
ancora una volta. Il fatto è 
che l'ignoranza è una piaga 
che si potrà eliminare soltan
to fra moltissimi anni »); Pie
ro SALVESTRINI. Ardenza 
(K Mentre saluto con la più. 
grande gioia la ulteriore for
midabile avanzata del PCI mi 
duole e mi lascia a bocca 
amara il risultato del PSI, 
che non è riuscito anch'esso 
a migliorare le sue posizioni. 
Dal canto suo, la DC ha vinto 
per la paura, polverizzando il 
PLI. spezzando il PSDI e ro
sicchiando al MSI-DN, già 
suoi potenziali alleati »); Gior
dano MEZZOGORI, Comac-
chio (t E allora signori della 
socialdemocrazia italiana, l'an
ticomunismo ipocrita e stru-
mentalistico vostro, finalmen
te questa volta vi è costato 
un duro prezzo, visto che i 
tanti vostri campioni altezzo
si — e cioè i Ferri, i Cari-
glta e gli Orlandi — non U 
vedremo più in Parlamento, 
perchè oggi sono diventati ex 
deputati in quanto dissangua
ti dalla Democrazia cristia
na XJ. 

Nicolino MANCA. Sanremo 
(* La DC è riuscita a mante
nersi a galla dissanguando i 
partiti intermedi, riducendolt 
a dei tronconi di partiti, co
si inutilizzabili agli effetti di 
ricostituire una maggioranza. 
Ciò è stato possibile anche per 
la crociata di paura condotta 
dai Fanfani e Moro che han
no sollecitato persino i voti 
fascisti per far barriera con
tro t comunisti. Ma una gran
dissima parte dell'elettorato 
non è stata dello stesso avvi
so, tante vero che ti PCI 
ha potuto realizzare un balzo 
notevole in avanti superan
do di circa 3 punti il già 
brillante 1S giugno»»; UN 
GRUPPO di coadiutori demo
cratici, Roma (*\'el mese di 
agosto 1975 è entrata in vi
gore la legge per la quale f 
commessi alle dipendenze de
gli ufficiali giudiziari alla da
ta del 31 maggio 1974 erano 
assunti alle dipendenze dello 
Stato. I presidenti delle Cor
ti d'Appello erano indicati dal
la legge ad accertare questo 
requisito. Però sono stati as
sunti un gran numero di pa
renti e amici dei funzionari 
stessi, mentre migliaia di gio
vani attendono un lavoro »). 


